
I  Cornigli delti Città di Torno «verino 
avuto regolamento dagli antichi Statati del 
1360 e dagli Editti dello stesso anno, di 
Amedeo VI, ma i difetti del loro funviona- 
mento, gravi e reali se il Consiglio di Stato 
del Duca sicuramente li afferma, avevano 
resa necessaria una riforma, che il Consiglio 
appunto deliberò, dopo attento e ponderato 
esame, nel 1433.

Su siffatta riforma della loro costituaione 
— la refformatio credentie tante volte citata 
negli atti del periodo che analizziamo — 
modificata appena da lievi ritocchi di poste* 
riori deliberaaioni o privilegi, o anche da 
riforme consuetudinarie, si basano i consigli 
cittadini all’aprirsi del principato di Ema* 
nuele Filiberto (7).

II Consiglio Maggiore si convoca nella 
sala grande del palazzo comunale che, mi* 
nacciante rovina, era stata opportunamente 
riattata : i consiglieri sono avvertiti da cita­
zioni dei messi comunali fatte per mandato 
del Giudice o del Vicario e dal suono della 
campana della Torre. Talvolta i credenzieri 
sono avvisati del giorno ed ora di convoca­
zione, nelle precedenti adunanze.

11 Consiglio è radunato a istanza dei Sin* 
daci, con intervento del Vicario, Giudice e 
Segretario: se il Vicario non può interve­
nire si fa sostituire da un consigliere (8): 
nelle solenni convocazioni in coi si elegge il 
Vicario o si trattano gravi argomenti nei 
quali il Duca e la Città difendono interessi 
opposti (come ad es. allorché si delibera 
sulle guardie cittadine), interviene anche il 
Governatore della Città.

Oggetto delle deliberazioni consiliari 
della Credenza sono i negozi cittadini più 
importanti e quelli di ma particolar eom*
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potenza per la loro natura finanziaria o
perchè impegnativi del Comune per lunga
tempo (9).

1 consiglieri devono essere cittadini (10); 
non è infrequente veder seguire la nomina 
a consigliere all’accogl intento nella cittadi­
nanza di persone, specialmente se nobili o 
rinomate.

Alla morte di qualche consigliere, consta­
tato il numero dei mancanti «  per compir 
il consiglio »  seguono le nomine di nuovi 
credenaieri, affinchè si possa provvedere ai 
negozi cittadini e gli atti non vengano ad 
essere inutili per insufficienza di consiglieri.

L ’ammissione dei nuovi membri è fatta 
nella convocazione del Consiglio generale 
del 29 settembre d’ogni anno, giorno della 
festa di S. Michele, nel quale si nomina* 
vano gli officiali del Comune. I Chiavari 
proponevano i nomi dei nuovi consiglieri: 
il Consiglio ordinava che c detti signori fu i- 
sono messi al partito delle tavole bianche e 
rosse e quelli che riuscirebbono fussono am­
messi in detto consegUo »  (11). Alla ammis­
sione segue il giuramento dei nuovi eletti,

(9) Secondo la citata riforma del Consiglio, dal 
erano di competensa eodasiva del Maggior 
le vendita a gli afitti akradeconnali dei boa 
mane, non di i n  pnbblieo; la ia^niirieao 
«rifiation> di maini.

(10) Privilegia di Cario III, doU’U  «geo 
citato: «ne aflgnem urfraaraai scitica* ai 
ef iumimHt n itrii annoda i  in CenriUe è

mito mUìwùqà
(11) Cfr. a titolo d7 

generale 29 aett. 1544 (Ordinati, vai. CXVII, 
essendoli y e^nti esser ipodiiaf» compir il 
e far affartene fab ri csaalgHwi in fnafe di 
sane ■arri «  firn cfie «Tetti

dal w m re da c o n * «U T  «

dke e rosee e «natti dke

<T> La 
nei periodo di 
aaai eamanaH. ai fmdi rinvio. 

La rifanne dal 14SS aveva 
dai ■  emiri 
finale a ft.

(S) Aick. Cam. Torino,
31 anaeto 1349.
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